[image: image6.png]* X %

* %
* % %

UNIONE EUROPEA
Fondo Sociale Europeo





	[image: image1.png]Tic onUn®




[image: image2.png]


[image: image3.png]FONDO SOCIALE
EUROPED




[image: image4.png]RegioneLlombardia



[image: image5.png]Yo
\!P\

Ministero del Lavoro e
della Previdenza Sociale




	
	
	

	       Il Tempo delle Donne

Progetto ID 158160 – Azioni di sistema E1 FSE Obiettivo 3 anno 2003




Le Buone prassi di conciliazione dei tempi

Tra le attività del progetto “Il tempo delle donne” è stata prevista una azione specifica, relativa alla rilevazione delle buone prassi di conciliazione in ambito italiano e internazionale. 

Gli obiettivi di questa attività sono:
 

· Individuazione di modelli di intervento, “tipologie di buone prassi”,  che  favoriscono la conciliazione dei tempi di vita e lavoro e l’occupabilità femminile.  

· Lettura del territorio in relazione all’esistenza di “buone prassi”, anche inconsce, per favorirne la replicabilità.

Le attività descritte sono finalizzate al raggiungimento del primo obiettivo, rimandando ai partecipanti di questo Forum, e al dibattito che si potrà sviluppare, il compito di leggere il territorio e di individuare buone prassi di conciliazione. 

La relazione sarà divisa in due parti: nella prima verrà analizzato l'aspetto metodologico della raccolta, e verranno illustrati gli strumenti utilizzati per l’attività di rilevazione, classificazione delle buone prassi di conciliazione e elaborazione di un database che ne consenta la lettura. 

Nella seconda parte verranno presentati alcuni progetti, molto diversi fra loro, che possono stimolare riflessioni per molteplici motivi: 

· la tipologia di attori coinvolti

· le risorse attivate

· gli obiettivi delle attività

L'approccio metodologico alle Buone prassi di conciliazione

Nella raccolta delle buone prassi sono inizialmente stati analizzati i numerosi repertori esistenti, andando a comporre una vasta bibliografia, disponibile sul sito de “Il tempo delle donne”.
  

Per facilitare il compito di quanti vogliono avere un panorama delle politiche attuate in Italia sulla conciliazione dei tempi e dei numerosi progetti realizzati, sono disponibili i documenti originali, liberamente scaricabili dal sito.
 

La bibliografia e i relativi documenti danno conto di una realtà istituzionale molto vivace, soprattutto in alcune regioni e di una attenzione anche a livello aziendale nell’approcciare a un tema, quello della conciliazione dei tempi di vita, che si manifesta in tutta la sua complessità. 

L'analisi della letteratura ha consentito la selezione di un certo numero di progetti. I criteri utilizzati per selezionare i progetti hanno tenuto conto della necessità di offrire un panorama ampio e diversificato degli interventi, in relazione ad alcune variabili: 

· il soggetto promotore: soggetti istituzionali, aziende, terzo settore

· le risorse: Fondo Sociale Europeo, Misure per favorire l’occupazione femminile (E1 FSE), risorse provenienti da leggi nazionali (L.125, L.53), regionali (L.R.23), da programmi comunitari (EQUAL), risorse pubbliche e private.

· tipologie di interventi

Lo strumento utilizzato per la rilevazione dei progetti è una scheda. 
La scheda è stata elaborata affinché potesse essere funzionale alla replicabilità dell’intervento. E’ opportuno ricordare che non si tratta di una scheda di valutazione, perché non è questo l’obiettivo della ricerca sulle buone prassi. La raccolta di buone prassi non ha tra i suoi obiettivi infatti valutare l’impatto del progetto sul territorio, a breve o medio termine, oppure la congruità tra gli obiettivi indicati e i risultati raggiunti, o la relazione tra risorse impegnate e risultati conseguiti. 


La scheda contiene invece le indicazioni sugli enti promotori, gli attori coinvolti, la fonte delle risorse economiche, gli obiettivi progettuali, le attività svolte, gli eventuali prodotti realizzati, e gli elementi di attenzione per coloro che volessero intraprendere una azione similare. 

Dalla classificazione alla Banca delle idee

A partire dalla letteratura esistente, e dai relativi metodi di classificazione, è stata messa a punto una griglia di classificazione, che potesse applicarsi alle diverse tipologie di progetti

Nell'elaborazione della griglia di classificazione sono stati presi in considerazione i seguenti criteri.

Ambito principale di intervento conciliativo:

· le aziende

· il territorio 

L'ambito è riferito ai soggetti promotori, ma anche ai contenuti dell’intervento stesso. 
L'ambito aziendale si riferisce a progetti che affrontano il tema della conciliazione ponendo al centro dell’attenzione le donne – e gli uomini – impegnati nella vita lavorativa.

L'ambito territoriale è relativo alle molte dimensioni dei tempi di vita delle donne e degli uomini: le cure familiari, il tempo per sé, le esigenze di studio e formazione, l’accesso al lavoro, la maternità e la paternità ecc.

Attraverso la macrotipologia di intervento, si definisce l'area generale in cui si è svolto l'intervento. Queste le macrotipologie individuate:

· Formazione e orientamento
· Politiche di genere
· Ricerca
· Riorganizzazione interna
· Servizi
· Servizi ai tempi di vita 

Anche se apparentemente eterogenee, queste macrotipologie consentono una comprensione delle tematiche affrontate nei singoli progetti. In particolare i progetti di ricerca, anche se privi di una valenza immediatamente operativa, sono stati segnalati per il contributo che possono apportare alla conoscenza di un tema, quello della conciliazione dei tempi, che per la sua complessità spesso richiede nuovi paradigmi conoscitivi. I progetti relativi alle politiche di genere rimandano invece a forme di intervento più ampio, che riconoscono la centralità di una visione della realtà sessuata. 

Si potrebbe obiettare che tutti gli interventi presi in esame dovrebbero accogliere questa visione, ed in parte è così. Ma l’analisi dei singoli progetti ci ha suggerito di sottolineare in alcuni casi questo tipo di approccio. 

Infine le tipologie progettuali rimandano in modo più diretto ai contenuti specifici dei progetti: 

· Accreditamento figure professionali 
· Altro servizio rivolto a bambini e ragazzi
· Asilo nido
· Banca del tempo

· Bilancio 
· Certificazione aziendale
· Congedi parentali 
· Contratti di flessibilità
· Flessibilità oraria
· Incentivi economici/vaucher
· Incontro domanda offerta
· Ludoteca
· Mappatura dei servizi
· Nuove figure professionali
· Nuovi servizi:….

· Piano dei tempi

· Promozione dell’occupazione femminile

· Sicurezza delle donne
· Sportello informativo 
L’utilizzo contemporaneo dei tre elementi di classificazione consente una consultazione per voci dell’intero repertorio, in funzione della replicabilità dei progetti.

Il tentativo di modellizzare la prassi di rilevazione degli interventi di conciliazione dei tempi, e di tentativo si tratta, nasce dall’esigenza di creare uno strumento agile a disposizione di coloro che intendano impegnarsi sul territorio nella progettazione di ipotesi di intervento, e che siano disponibili a confrontarsi con le esperienze maturate in altri contesti. 

Pur sapendo che un approccio narrativo avrebbe messo in luce criticità e fattori di successo dei progetti, facendo meglio risaltare luci e ombre di processi complessi, che investono molteplici attori, la nostra scelta è andata in un’altra direzione.

Il prodotto finale è un Database della conciliazione, che consente di interrogare l’intero repertorio utilizzando una serie di parametri. E’ una sorta di Banca delle idee, cui attingere in base alle emergenze del proprio territorio, in base alle esigenze degli attori coinvolti, in base alle risorse attivabili. 

Ogni progetto analizzato è stato classificato utilizzando alcuni campi ritenuti significativi, quali:  

· Codice numerico e Nome progetto, per accedere alla scheda di rilevazione

· Ente promotore
· Territorio

· Risorse economiche

· Ambito, Macrotipologia, Tipologia in riferimento alla griglia presentata prima

· Focus, che presenta sinteticamente il centro dell’attività progettuale

La Banca delle idee diventa così uno strumento fruibile a disposizione di quanti vogliano rivolgersi al progetto "Il tempo delle donne", e consente rapidamente di accedere ai progetti di interesse, per poi passare alla lettura delle relative schede, che presentano in modo più analitico le attività progettuali, il contesto, i fattori di interesse per la sua riproducibilità. 

In realtà il tema della conciliazione è ormai da molti anni al centro, quantomeno, delle politiche comunitarie, nella consapevolezza che sul terreno della conciliazione dei tempi si misurano e si confrontano le iniziative volte a promuovere l’occupazione femminile e la partecipazione delle donne alla vita politica, sociale, culturale del territorio. Pur non avendo risolto il problema, che si presenta anche in questo Forum in tutta la sua complessità, non siamo all’anno zero. Iniziative e progetti sono stati sviluppati, magari per periodi temporali limitati, dando luogo a sperimentazioni di grande interesse, o a cambiamenti significativi. Per progettare nuove ipotesi di intervento si può fare ricorso alle esperienze già fatte, continuando un cammino già intrapreso, o adottando dei correttivi laddove si sono evidenziati fattori di criticità. 

La Banca delle idee che qui abbiamo  presentato vuole essere un contributo in questa direzione, uno strumento condiviso migliorabile e implementabile nel tempo. E un primo passo in questa direzione può essere la classificazione delle prassi di conciliazione, anche inconsce, che sono state sviluppate su questo territorio. La scheda di rilevazione che verrà distribuita a tutti i partecipanti consentirà di acquisire nuovi progetti, di diffondere le iniziative intraprese sul territorio, di alimentare in modo permanente il data base. 

La vostra collaborazione è molto importante, e di questo vi ringraziamo anticipatamente. 
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